
La «pallacanestro democratica» di coach Pansa 
Basket A2. La presentazione ufficiale del nuovo tecnico: «Tutti devono essere coinvolti nel gioco» 

» TORTONA 

Il nuovo corso tecnico del Der-
thona basket ha preso il via ieri, 
con la presentazione del nuovo 
allenatore Lorenzo Pansa. Per 
lui la sfida di raccogliere l'eredi­
tà pesante di Demis Cavina, ma 
anche stimoli ed entusiasmo 
per la nuova avventura e una già 
positiva integrazione con l'am­
biente bianconero. «Conosco da 
sempre la realtà di Tortona - ha 
raccontato - qui ho finito la mia 
limitata carriera da giocatore ai 
tempi della Serie C, ho affronta­
to in passato Marco Picchi sul 
campo e apprezzavo da spetta­
tore le qualità di Roberto fava». 
Pansa è di Casale Monferrato e 
ha seguito con attenzione il 

grande salto verso il vertice del 
basket nazionale del club torto-
nese. Il coach non teme l'impat­
to con la categoria di A2, dove 
non ha mai allenato ma dove ha 
svolto lavoro di assistente con 
Crespi a Casale: «Credo che in 
tutti i lavori quando si comincia 

una nuova fase di carriera, si co­
nosca comunque il mestiere. Il 
basket è il medesimo a tutti i li­
velli, salendo di categoria si in­
contra più qualità, ma la base 
dell'allenamento non muta. Pri­
ma di tutto, c'è il rapporto con il 
gruppo, si deve creare un patto 
con i giocatori e tutti devono la­
vorare per la stessa causa con 
pieno coinvolgimento». Interes­
sante la sua concezione di "pal­
lacanestro democratica: «Mi pia­
ce pensare che il coinvolgimen­
to diventi un fatto sia emotivo 
che tecnico: per questo le mie 
squadre in genere vedono equa­
mente distribuito tra i giocatori 

il minutaggio e il tiro. Un'altra 
caratteristica che mi accompa­
gna nelle statistiche è l'attenzio­
ne alla difesa, oltre al privilegia­
re quintetti tecnici e non solo il 
fisico. Ma questi valori verranno 
stabiliti in base all'allestimento 
della squadra, che stiamo condi­
videndo con la società». Nessun 
annuncio sul futuro del roster, 
salvo la conferma di Carri: Ricci 
eserciterà la clausola per la ces­

sione, gli altri elementi non era­
no sotto contratto e si stanno ac­
casando altrove. Il nuovo coach 
troverà invece lo staff tecnico, 
confermato: «Conosco Edoardo 
Casalone, per averlo allenato da 
giovane a Casale: chi esce da 
quella scuola ha la preparazione 
idonea, così come ho già lavora­
to con il preparatore Andrea Si-
si. Saranno un grande aiuto, così 
come saprà esserlo il pubblico, 
non è retorica parlare di sesto 
uomo, già stamattina prenden­
do un caffè in centro ho apprez­
zato il calore e l'attesa dei tifosi. 
Ho sentito Cavina per un saluto 
e mi ha raccontato il suo splendi­
do rapporto con questa realtà». 
Per l'allestimento del roster, coa­
ch e dirigenza condividono un 
principio, enunciato dal diretto­
re Marco Picchi: "Prenderemo 
solo elementi convinti di venire 
a Tortona: chi è incerto o chi ver­
rebbe per ripiego non ci interes­
sa. Vogliamo giocatori motivati, 
seri, chi per rilanciarsi, chi per 
emergere, ma convinti». 

Stefano Brocchetti 

Il neo coach Lorenzo Pansa 
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